
DIANA

MAIA

Diana è una dea italica, latina e romana, signora delle selve, protet-
trice degli animali selvatici, custode delle fonti e dei torrenti, protet-
trice delle donne, cui assicurava parti non dolorosi, e dispensatrice 
della sovranità. Spesso questa dea romana si fa corrispondere alla dea 
Artemide della mitologia greca, ma secondo alcuni studiosi la fusione 
fra le due figure avvenne solo in un secondo momento.[1] Artemi-
de-Diana, dea della caccia, della verginità, del tiro con l'arco, dei 
boschi e della Luna, durante il sincretismo religioso dell'età imperiale 
venne ulteriormente identificata con altre divinità femminili orientali.

Secondo la leggenda, Diana - giovane vergine abile nella caccia, ira-
scibile quanto vendicativa - era amante della solitudine e nemica dei 
banchetti; era solita aggirarsi in luoghi isolati. In nome di Amore aveva 
fatto voto di castità e per questo motivo si mostrava affabile, se non 
addirittura protettiva, solo verso chi - come Ippolito e le ninfe che 
promettevano di mantenere la verginità - si affidava a lei. Diana è 
gemella di Apollo o Febo ed è figlia di Giove e Latona.

Maia è una figura della mitologia romana e, in particolare, un'antica 
dea della fecondità e del risveglio della natura in primavera. Maia è 
madre del dio Ermes e figlia di Atlante e Pleione, quindi fa parte 
delle Pleiadi. Secondo un'altra tradizione sua madre è Sterope.
Ogni 1º maggio, Vulcano le offriva in sacrificio una scrofa gravida, 
in modo che anche la terra fosse gravida di frutti. Non si conosce 
il motivo per il quale vi sia un'affinità col dio del fuoco.
Il Il nome del mese di maggio deriva da quello della dea e dal fatto 
che la sua festività fosse collocata il primo giorno del mese. Anche 
il nome maiale pare sia giunto alla lingua latina ("sus maialis") e 
quindi a quella italiana dal suo.
Originariamente era la dea dei campi (Bona Dea).


